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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 10 novembre 2020.

Ascani, Azzolina, Bergamini, Boccia,
Bonafede, Bonomo, Boschi, Brescia, Buf-
fagni, Carfagna, Casa, Castelli, Cirielli, Col-
letti, Colucci, Comaroli, Davide Crippa,
D’Incà, Dadone, Daga, De Micheli, Del
Grosso, Del Re, Delmastro Delle Vedove,
Di Stefano, Fassino, Ferraresi, Gregorio
Fontana, Fraccaro, Franceschini, Frusone,
Gelmini, Giachetti, Giacomoni, Giordano,
Giorgis, Grimaldi, Grimoldi, Gualtieri,
Guerini, Invernizzi, Iorio, Iovino, L’Abbate,
Liuni, Liuzzi, Lollobrigida, Lorefice, Lo-
sacco, Maggioni, Marattin, Mauri, Migliore,
Molinari, Mollicone, Morani, Morassut,
Nardi, Orrico, Pallini, Perantoni, Rizzo,
Rosato, Ruocco, Scalfarotto, Serracchiani,
Carlo Sibilia, Sisto, Spadafora, Spadoni,
Speranza, Tateo, Tofalo, Tomasi, Traversi,
Villarosa, Zoffili.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge FIANO ed altri:
« Misure per la prevenzione della radica-
lizzazione e dell’estremismo violento di
matrice jihadista » (243) è stata successi-
vamente sottoscritta dal deputato Gariglio.

La proposta di legge FRAGOMELI e
UBALDO PAGANO: « Modifiche al decre-
to-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, in materia di agevolazioni
fiscali per favorire la diffusione dei veicoli

alimentati ad energia elettrica » (1973) è
stata successivamente sottoscritta dai de-
putati Chiazzese e Martinciglio.

La proposta di legge ALBERTO
MANCA ed altri: « Norme sulla costitu-
zione di pegno rotativo sui prodotti agri-
coli a lunga maturazione, sui prodotti
vitivinicoli e sulle bevande spiritose a de-
nominazione di origine protetta o indica-
zione geografica protetta » (2225) è stata
successivamente sottoscritta dal deputato
Cadeddu.

La proposta di legge MAGI ed altri:
« Modifica all’articolo 73 e introduzione
dell’articolo 73-bis del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, e altre disposizioni in
materia di riduzione della pena per la
produzione, l’acquisto e la cessione illeciti
di sostanze stupefacenti o psicotrope nei
casi di lieve entità » (2307) è stata succes-
sivamente sottoscritta dal deputato So-
dano.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

FICARA ed altri: « Modifiche all’arti-
colo 12 del testo unico delle disposizioni
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concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero,
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, in materia di destinazione dei beni
sequestrati e confiscati nel corso di ope-
razioni di polizia finalizzate alla preven-
zione e repressione dell’immigrazione
clandestina » (1760) Parere delle Commis-
sioni I, V, VIII e XII.

VI Commissione (Finanze):

GARAVAGLIA ed altri: « Disposizioni
in materia di cessione dei crediti relativi
all’imposta sul valore aggiunto e per il
sostegno della liquidità delle imprese »
(2749) Parere delle Commissioni I, II, V, X
e XIV.

X Commissione (Attività produttive):

ANDREUZZA ed altri: « Disposizioni
per il sostegno, il rilancio e la promozione
del settore turistico, nonché deleghe al
Governo in materia di turismo » (2753)
Parere delle Commissioni I, III, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), VII, VIII, IX, XI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, relativa-
mente alle disposizioni in materia previ-
denziale), XII, XIII, XIV e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte Costituzionale ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 30, secondo comma,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia
delle seguenti sentenze che, ai sensi del-
l’articolo 108, comma 1, del Regolamento,
sono inviate alle sottoindicate Commis-
sioni competenti per materia, nonché alla
I Commissione (Affari costituzionali), se
non già assegnate alla stessa in sede pri-
maria:

in data 6 novembre 2020, Sentenza
n. 231 del 22 ottobre – 6 novembre 2020
(Doc. VII, n. 545), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 4, commi 1 e 2, della
legge della Regione Siciliana 11 agosto
2017, n. 16 (Disposizioni programmatiche
e correttive per l’anno 2017. Legge di
stabilità regionale. Stralcio I);

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 4,
commi 1 e 2, della legge della Regione
Siciliana n. 16 del 2017, sollevata, in ri-
ferimento all’articolo 136 della Costitu-
zione, dal Tribunale amministrativo regio-
nale per la Sicilia:

alla VIII Commissione (Ambiente);

in data 9 novembre 2020, Sentenza
n. 233 del 21 ottobre – 9 novembre 2020
(Doc. VII, n. 546), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 38, della legge della re-
gione Basilicata 29 giugno 2018, n. 11
(Collegato alla legge di stabilità regionale
2018);

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 47, della legge della re-
gione Basilicata n. 11 del 2018;

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale degli articoli 45 e 74, comma 2, della
legge della regione Basilicata n. 11 del
2018:

alle Commissioni riunite VIII (Am-
biente) e XII (Affari sociali);

in data 9 novembre 2020, Sentenza
n. 234 del 22 ottobre - 9 novembre 2020
(Doc. VII, n. 547), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 1, comma 261, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021), nella parte in cui
stabilisce la riduzione dei trattamenti pen-
sionistici ivi indicati « per la durata di
cinque anni », anziché « per la durata di
tre anni »;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 261, della legge n. 145 del 2018,
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sollevata, in riferimento all’articolo 97
della Costituzione, dalla Corte dei conti,
sezione giurisdizionale regionale per il
Lazio;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 261, della legge n. 145 del 2018,
sollevata, in riferimento all’articolo 136
della Costituzione, dalla Corte dei conti,
sezione giurisdizionale regionale per la
Sardegna;

dichiara inammissibili le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 261, della legge n. 145 del 2018,
sollevate, in riferimento all’articolo 81
della Costituzione, dalla Corte dei conti,
sezione giurisdizionale regionale per la
Toscana;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 261, della legge n. 145 del 2018,
sollevate, in riferimento agli articoli 3 e 53
della Costituzione, dalla Corte dei conti,
sezione giurisdizionale regionale per il
Friuli-Venezia Giulia, dal Tribunale ordi-
nario di Milano, dalla Corte dei conti,
sezione giurisdizionale regionale per il
Lazio, dalla Corte dei conti, sezione giu-
risdizionale regionale per la Sardegna, e
dalla Corte dei conti, sezione giurisdizio-
nale regionale per la Toscana;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 261, della legge n. 145 del 2018,
sollevate, in riferimento all’articolo 117,
primo comma, della Costituzione, in rela-
zione all’articolo 1 del Protocollo addizio-
nale alla Convenzione per la salvaguardia
dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali, firmato a Parigi il 20 marzo 1952,
ratificato e reso esecutivo con legge 4
agosto 1955, n. 848, dal Tribunale ordi-
nario di Milano e dalla Corte dei conti,
sezione giurisdizionale regionale per la
Toscana:

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 261, della legge n. 145 del 2018,
sollevate, in riferimento agli articoli 42 e

117, primo comma, della Costituzione,
quest’ultimo in relazione all’articolo 6
della Convenzione per la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali, firmata a Roma il 4 novembre 1950,
ratificata e resa esecutiva con legge 4
agosto 1955, n. 848, dalla Corte dei conti,
sezione giurisdizionale regionale per la
Toscana:

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 260, della legge n. 145 del 2018,
sollevate, in riferimento agli articoli 3, 36
e 38 della Costituzione, dalla Corte dei
conti, sezione giurisdizionale regionale per
il Friuli-Venezia Giulia, dal Tribunale or-
dinario di Milano e dalla Corte dei conti,
sezione giurisdizionale regionale per la
Toscana:

alla XI Commissione (Lavoro);

in data 10 novembre 2020, Sentenza
n. 235 del 22 ottobre - 10 novembre 2020
(Doc. VII, n. 548), con la quale:

dichiara la illegittimità costituzio-
nale degli artt. 3, 7 e 11 della legge della
Regione Siciliana 6 agosto 2019, n. 14
(Collegato alla legge di stabilità regionale
per l’anno 2019 in materia di pubblica
amministrazione e personale. Interventi in
favore dell’aeroporto di Trapani Birgi):

alle Commissioni riunite V (Bilancio)
e XI (Lavoro).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 9 novembre 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’Au-
torità portuale di Gioia Tauro, per l’eser-
cizio 2019, cui sono allegati i documenti
rimessi dall’ente ai sensi dell’articolo 4,
primo comma, della citata legge n. 259 del
1958 (Doc. XV, n. 346).
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Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).

Trasmissione dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con lettera in data 4 novembre
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1,
comma 300, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, la relazione sullo stato del tra-
sporto pubblico locale, predisposta dal-
l’Osservatorio nazionale sulle politiche del
trasporto pubblico locale, riferita all’anno
2018 (Doc. CCXXII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla IX
Commissione (Trasporti).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 2 novembre 2020, ha trasmesso la
seguente relazione concernente il seguito
dato dal Governo agli indirizzi definiti
dalle Camere in merito a progetti di atti
dell’Unione europea o atti preordinati alla
formulazione degli stessi:

relazione, predisposta dal Ministro
per l’innovazione tecnologica e la digita-
lizzazione, concernente il seguito del do-
cumento finale della X Commissione (At-
tività produttive) della Camera (atto Ca-
mera Doc. XVIII, n. 22) in merito alle
comunicazioni della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni: Individuare e affrontare le
barriere al mercato unico (COM(2020) 93
final); Piano d’azione a lungo termine per
una migliore attuazione e applicazione
delle norme del mercato unico
(COM(2020) 94 final); Una nuova strategia
industriale per l’Europa (COM(2020) 102

final); Una strategia per le PMI per un’Eu-
ropa sostenibile e digitale (COM(2020) 103
final) (Doc. XVIII, n. 22).

Questo documento è trasmesso alla X
Commissione (Attività produttive) e alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

Il Consiglio dell’Unione europea, in
data 6 novembre 2020, ha trasmesso, ai
sensi del Trattato sull’Unione europea, i
seguenti documenti, che sono assegnati, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
alle sottoindicate Commissioni, con il pa-
rere della XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea):

Posizione del Consiglio in prima let-
tura in vista dell’adozione della direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa alle azioni rappresentative a tutela
degli interessi collettivi dei consumatori e
che abroga la direttiva 2009/22/CE (9573/
1/20 REV 1), corredata dalla relativa mo-
tivazione (9573/1/20 REV 1 ADD 1), che è
assegnata in sede primaria alle Commis-
sioni riunite II (Giustizia) e X (Attività
produttive);

Posizione del Consiglio in prima let-
tura in vista dell’adozione del regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo alla cooperazione fra le autorità
giudiziarie degli Stati membri nell’assun-
zione delle prove in materia civile o com-
merciale (assunzione delle prove (rifu-
sione) (9889/2/20 REV 2), corredata dalla
relativa motivazione (9889/2/20 REV 2
ADD 1), che è assegnata in sede primaria
alla II Commissione (Giustizia);

Posizione del Consiglio in prima let-
tura in vista dell’adozione del regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo alla notificazione e alla comuni-
cazione negli Stati membri degli atti giu-
diziari ed extragiudiziali in materia civile
o commerciale (« notificazione degli atti »)
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(9890/2/20 REV 2), corredata dalla relativa
motivazione (9890/2/20 REV 2 ADD 1),
che è assegnata in sede primaria alla II
Commissione (Giustizia).

La Commissione europea, in data 6 e 8
novembre 2020, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti dell’U-
nione stessa, nonché atti preordinati alla
formulazione degli stessi, che sono asse-
gnati, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alle sottoindicate Commissioni,
con il parere, se non già assegnati alla
stessa in sede primaria, della XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Un piano econo-
mico e di investimenti per i Balcani oc-
cidentali (COM(2020) 641 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2020) 641 final
– Annex), che è assegnata in sede primaria
alla III Commissione (Affari esteri);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Comunicazione
2020 sulla politica di allargamento dell’U-
nione europea (COM(2020) 660 final), cor-
redata dai relativi allegati (COM(2020) 660
final – Annexes 1 to 3), che è assegnata in
sede primaria alle Commissioni riunite III
(Affari esteri) e XIV (Politiche dell’Unione
europea);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Seconda
relazione sui progressi compiuti nella lotta
alla tratta di esseri umani (2020) a norma
dell’articolo 20 della direttiva 2011/36/UE
concernente la prevenzione e la repres-
sione della tratta di esseri umani e la
protezione delle vittime (COM(2020) 661
final), che è assegnata in sede primaria
alla II Commissione (Giustizia);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al

Comitato delle regioni – Un’ondata di
ristrutturazioni per l’Europa: inverdire gli
edifici, creare posti di lavoro e migliorare
la vita (COM(2020) 662 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2020) 662 final
– Annex) e dal documento di lavoro dei
servizi della Commissione – Sostegno a
titolo del bilancio dell’Unione europea per
sbloccare gli investimenti finalizzati alla
ristrutturazione edilizia nell’ambito dell’i-
niziativa Ondata di ristrutturazioni
(SWD(2020) 550 final), che è assegnata in
sede primaria alla VIII Commissione (Am-
biente);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Relazione 2020 sullo stato
dell’Unione dell’energia in applicazione del
regolamento (UE) 2018/1999 sulla gover-
nance dell’Unione dell’energia e dell’azione
per il clima (COM(2020) 950 final), cor-
redata dai relativi allegati (COM(2020) 950
final – Annex 1 e Annex 2), che è asse-
gnata in sede primaria alle Commissioni
riunite VIII (Ambiente) e X (Attività pro-
duttive);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Attua-
zione del terzo programma d’azione del-
l’Unione in materia di salute (2018)
(COM(2020) 691 final), che è assegnata in
sede primaria alla XII Commissione (Af-
fari sociali);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo a norma dell’articolo
294, paragrafo 6, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea riguardante
la posizione adottata dal Consiglio in
prima lettura in merito all’adozione di un
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica il regolamento (CE)
n. 1393/2007 del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo alla notificazione e
alla comunicazione negli Stati membri
degli atti giudiziari ed extragiudiziali in
materia civile o commerciale (« notifica-
zione o comunicazione degli atti ») e di un
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica il regolamento (CE)
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n. 1206/2001 del Consiglio, del 28 maggio
2001, relativo alla cooperazione fra le
autorità giudiziarie degli Stati membri nel
settore dell’assunzione delle prove in ma-
teria civile o commerciale (COM(2020) 695
final), che è assegnata in sede primaria
alla II Commissione (Giustizia).

La proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istitui-
sce l’ambiente dello sportello unico del-
l’Unione europea per le dogane e modifica
il regolamento (UE) n. 952/2013
(COM(2020) 673 final), già trasmessa dalla
Commissione europea e assegnata, in data
5 novembre 2020, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, alla VI Commissione
(Finanze), con il parere della XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea), è
altresì assegnata alla medesima XIV Com-
missione ai fini della verifica della con-
formità al principio di sussidiarietà; il
termine di otto settimane per la verifica di
conformità, ai sensi del Protocollo sull’ap-
plicazione dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità allegato al Trattato sull’U-
nione europea, decorre dal 9 novembre
2020.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 5 novembre 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento:

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulla ge-

stione dell’asilo e della migrazione e che
modifica la direttiva 2003/109/CE del Con-
siglio e la proposta di regolamento (UE)
XXX/XXX [Fondo Asilo e migrazione]
(COM(2020) 610 final);

Proposta modificata di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
che stabilisce una procedura comune di
protezione internazionale nell’Unione e
abroga la direttiva 2013/32/UE
(COM(2020) 611 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che intro-
duce accertamenti nei confronti dei citta-
dini di paesi terzi alle frontiere esterne e
modifica i regolamenti (CE) n. 767/2008,
(UE) 2017/2226, (UE) 2018/1240 e (UE)
2019/817 (COM(2020) 612 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istitui-
sce un programma di documentazione
delle catture di tonno rosso (Thunnus
thynnus) e abroga il regolamento (UE)
n. 640/2010 (COM(2020) 670 final);

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa a salari
minimi adeguati nell’Unione europea
(COM(2020) 682 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio europeo
e al Consiglio sul potenziamento delle
corsie verdi per i trasporti al fine di
assicurare la continuità dell’attività econo-
mica durante la fase di recrudescenza
della pandemia di COVID-19 (COM(2020)
685 final);

Comunicazione della Commissione –
Comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio europeo e al
Consiglio – COVID-19 – Orientamenti re-
lativi alle persone esentate dalla restri-
zione temporanea dei viaggi non essenziali
verso l’Unione europea con riferimento
all’attuazione della raccomandazione (UE)
2020/912 del Consiglio del 30 giugno 2020
(COM(2020) 686 final);

Proposta di direttiva del Consiglio
recante modifica della direttiva 2006/
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112/CE per quanto riguarda disposizioni
transitorie relative all’imposta sul valore
aggiunto per i vaccini contro la COVID-19
e i dispositivi medico-diagnostici in vitro di
questa malattia in risposta alla pandemia
di COVID-19 (COM(2020) 688 final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Prezzi e costi dell’energia
in Europa (COM(2020) 951 final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sui pro-
gressi riguardo alla competitività dell’ener-
gia pulita (COM(2020) 953 final).

Comunicazione dell’avvio
di procedure d’infrazione.

Il Ministro per gli affari europei, con
lettera in data 4 novembre 2020, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 15, comma 1,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le
seguenti comunicazioni concernenti l’avvio
di procedure d’infrazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 258 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, notificate in data 30
ottobre 2020, che sono trasmesse alle
sottoindicate Commissioni, nonché alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2020/2266, avviata
per violazione del diritto dell’Unione eu-
ropea in relazione alla mancata osser-
vanza da parte dell’Italia di alcune dispo-
sizioni della direttiva 2011/70/EURATOM
con riferimento al programma nazionale
per la gestione del combustibile esaurito e
dei rifiuti radioattivi – alla VIII Commis-
sione (Ambiente);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2020/2299, avviata
per violazione del diritto dell’Unione eu-
ropea in relazione alla cattiva applicazione
della direttiva 2008/50/CE relativa alla
qualità dell’aria ambiente e per un’aria più

pulita in Europa, per quanto concerne i
valori limite per il PM2,5 – alla VIII
Commissione (Ambiente);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2020/4051, avviata
per violazione del diritto dell’Unione eu-
ropea in relazione alla non corretta at-
tuazione dell’articolo 7, paragrafo 1, del
regolamento UE n. 165/2014 relativo ai
tachigrafi nel settore dei trasporti su
strada – alla IX Commissione (Trasporti).

Trasmissione dal Consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna.

La Presidente del Consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna, con lettera in data 5
novembre 2020, ha trasmesso il testo di
una risoluzione, approvata dal medesimo
Consiglio regionale il 28 ottobre 2020,
concernente indirizzi relativi alla parteci-
pazione della Regione Emilia-Romagna
alla fase ascendente e discendente del
diritto dell’Unione europea (sessione eu-
ropea 2020).

Questo documento è trasmesso alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Richieste di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 3 novembre 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di appro-
vazione del programma pluriennale di A/R
n. SMD 06/2020, relativo al completa-
mento di progettazione e qualifica del
nuovo elicottero da esplorazione e scorta
(NEES) (215).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla IV Commissione (Difesa), che
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dovrà esprimere il prescritto parere entro
il 20 dicembre 2020. È altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimere i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario
entro il 30 novembre 2020.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 3 novembre 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di appro-
vazione del programma pluriennale di A/R
n. SMD 07/2020, relativo all’approvvigio-
namento di 100 veicoli di nuova blindo
centauro per le unità dell’Esercito italiano,
comprensivi di supporto logistico decen-
nale (216).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla IV Commissione (Difesa), che
dovrà esprimere il prescritto parere entro
il 20 dicembre 2020. È altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimere i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario
entro il 30 novembre 2020.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 3 novembre 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di appro-
vazione del programma pluriennale di A/R
n. SMD 18/2020, relativo all’ammoderna-
mento e rinnovamento di un sistema sa-
tellitare per le telecomunicazioni governa-
tive (SICRAL 3) (217).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla IV Commissione (Difesa), che
dovrà esprimere il prescritto parere entro
il 20 dicembre 2020. È altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimere i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario
entro il 30 novembre 2020.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERROGAZIONI

Chiarimenti e iniziative in relazione ai
contributi scolastici volontari richiesti
dall’istituto di istruzione superiore « Al-
merico Da Schio » di Vicenza – 3-01777

A)

ZANETTIN e SISTO. — Al Ministro
dell’istruzione. — Per sapere – premesso
che:

Il Giornale di Vicenza ha riportato in
data 16 settembre 2020 in un articolo le
proteste di alcuni genitori degli alunni
dell’istituto Almerico Da Schio per le « sol-
lecitazioni » del dirigente scolastico al ver-
samento di « contributi volontari » a favore
della scuola;

secondo quanto riferito, il dirigente,
prima ancora della ripresa dell’anno sco-
lastico, avrebbe dato indicazioni di telefo-
nare ai genitori degli alunni per sollecitare
il versamento di 250 euro, per l’alber-
ghiero, e 100 euro per gli altri indirizzi;

lo stesso dirigente avrebbe detto che,
se in passato c’era stata tolleranza, que-
st’anno invece i nomi di chi non paga
sarebbero stati tenuti in evidenza ed ai
morosi non sarebbe stato permesso di
cucinare e, tanto meno, assaggiare i cibi;

la circolare ministeriale stabilisce in
modo chiaro che i contributi volontari
devono considerarsi a tutti gli effetti spon-
tanei, e non « spintanei », al contrario delle
tasse scolastiche, il cui versamento è in-
vece obbligatorio –:

se i fatti, così come esposti nell’arti-
colo de Il Giornale di Vicenza, corrispon-
dano a verità;

in caso di verifica positiva, se il
comportamento del dirigente scolastico sia
da considerare legittimo e giustificato, so-
prattutto in un contesto sociale ed econo-
mico così delicato, come quello che si sta
vivendo. (3-01777)

Iniziative volte a istituire un tavolo di
confronto con le parti sociali presso il
Ministero dello sviluppo economico in
relazione alla crisi aziendale della società

Safilo group – 3-01874

B)

DE CARLO. — Al Ministro dello svi-
luppo economico, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

Safilo group s.p.a., Società azionaria
fabbrica italiana lavorazione occhiali, è
un’azienda italiana attiva nel campo della
produzione e distribuzione di occhiali da
vista, da sole e sportivi, maschere da sci e
caschi da sci e bici, con sede amministra-
tiva a Padova. Gli stabilimenti produttivi si
trovano a Santa Maria di Sala, Longarone,
Martignacco, Ormoz, Salt Lake City e
Suzhou;

l’azienda, con l’approvazione del
nuovo piano quinquennale, ha annunciato
la chiusura dello stabilimento di Marti-
gnacco e 700 esuberi, 400 dei quali previsti
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nello stabilimento di Longarone. I dipen-
denti dello stabilimento di Martignacco
hanno ricevuto la notizia attraverso un
messaggio sul cellulare che riportava il
testo di un comunicato stampa di un
sindacato;

la crisi aziendale è dovuta alle per-
dite di diverse licenze negli ultimi anni. I
mancati rinnovi di alcuni contratti, subiti
negli anni passati, come con Armani e
Gucci, hanno certamente contribuito alla
crisi dell’azienda e l’uscita delle licenze del
lusso Lvmh potrebbe creare problemi ri-
levanti nei prossimi anni;

secondo il consiglio di amministra-
zione è necessario un piano di trasforma-
zione, riorganizzazione e ristrutturazione
industriale capace di rispondere pronta-
mente al nuovo scenario produttivo. Per
tali ragioni è stato aperto un tavolo ne-
goziale con i sindacati, al fine di indivi-
duare gli ammortizzatori sociali disponi-
bili per limitare gli impatti coinvolti;

la trasformazione digitale prevista
comporta, però, un enorme ridimensiona-
mento delle attività italiane. Sembrerebbe,
infatti, che il centro di produzione di
Santa Maria di Sala sia l’unico con tec-
nologie all’avanguardia, mentre quello di
Longarone sia il più forte nel settore
metallico (sottoposto anch’esso a un
grande ridimensionamento);

in provincia di Udine, inoltre, era già
stato chiuso il centro di produzione di
Precenicco e la sede di Martignacco aveva
assorbito molti dei lavoratori licenziati
nelle crisi del 2009, che, però, sono for-
temente diminuiti in questi anni passando
da 700 a 250;

nella giornata di venerdì 13 dicembre
2019 è stato indetto uno sciopero in tutte
le sedi dell’azienda. Il personale licenziato
nella sede di Martignacco, con un alto
livello di know how e competenze tecni-
che, si ritrova, dopo anni di lavoro nel-
l’azienda, senza alcun futuro. Il timore è
che Safilo voglia spostare gradualmente
tutta la produzione all’estero –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e se non intenda
istituire un tavolo istituzionale presso il
Ministero dello sviluppo economico al fine
di poter intervenire tempestivamente e
tutelare i lavoratori che si sono ritrovati
senza alcun preavviso in situazioni forte-
mente critiche, nonché per salvaguardare
le produzioni degli stabilimenti presenti
nel Paese. (3-01874)

Iniziative di competenza volte a garantire
il corretto funzionamento della rete tele-

fonica in Sardegna – 3-01801

C)

ZOFFILI, MACCANTI, TOMBOLATO,
GIACOMETTI, CAPITANIO, MORELLI,
FURGIUELE, ZORDAN e DONINA. — Al
Ministro dello sviluppo economico, al Mi-
nistro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

come già segnalato nell’interroga-
zione a risposta scritta n. 4-01338 del 10
ottobre 2018, nell’interrogazione a risposta
orale n. 3-00428 del 15 gennaio 2019 e
nell’interrogazione a risposta orale n. 3-
00618 del 19 marzo 2019, i cittadini della
Sardegna continuano a lamentare dei gravi
disservizi relativi al funzionamento delle
reti telefoniche, con particolare riferi-
mento alla copertura della telefonia mo-
bile, con alcune aree del tutto prive di
segnale dove, peraltro, risulta impossibile
contattare i numeri di emergenza come il
primo firmatario del presente atto ha
potuto verificare personalmente;

in molte aree, soprattutto quelle in-
terne, il segnale di telefonia mobile è
presente, ma solo apparentemente, oppure
è completamente assente, persistendo di
fatto l’impossibilità di stabilire un qualun-
que collegamento (voce o dati), financo
con i servizi di emergenza –:

se i Ministri interrogati intendano
fornire una risposta urgente rispetto a
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quanto richiamato in premessa e quali
iniziative intendano adottare, per quanto
di competenza, per garantire il corretto
funzionamento del segnale telefonico (voce
e dati) in tutto il territorio sardo, anche
per consentire il pieno accesso dei citta-
dini sardi ai numeri telefonici di emer-
genza. (3-01801)

Elementi circa lo stato di attuazione del
piano di reindustrializzazione dello stabi-
limento ex Embraco di Riva di Chieri

(Torino) – 3-00966

D)

DELMASTRO DELLE VEDOVE, FRAS-
SINETTI e DONZELLI. — Al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

la vicenda del piano industriale del
gruppo industriale Ventures nell’acquisi-
zione di Embraco, azienda del gruppo
Whirlpool, con stabilimento a Riva di
Chieri, sta sempre più assumendo tratti
inquietanti;

ai roboanti annunci del Ministro pro
tempore Calenda hanno fatto seguito al-
trettanti proclami da parte del Ministro
pro tempore Di Maio;

nonostante le promesse del gruppo
industriale Ventures e i proclami dei due
Ministri sopra citati che si sono succeduti
nella gestione della vicenda, a distanza di
14 mesi dalla firma del piano di reindu-
strializzazione dello stabilimento di Riva
di Chieri, l’attività produttiva alla ex Em-
braco non è ripartita e non ci sono segnali
positivi per i 409 lavoratori che tra dieci
mesi rischiano di andare in mobilità;

il piano firmato da Ventures preve-
deva la cassa integrazione per 24 mesi per
i lavoratori ex Embraco e la ricollocazione
di tutti i lavoratori secondo un preciso
cronoprogramma a tappe;

il 16 settembre 2019 le organizza-
zioni sindacali hanno proclamato uno
sciopero di 4 ore, con un presidio davanti
ai cancelli dello stabilimento ceduto dalla
Whirlpool al gruppo cino-israeliano Ven-
tures che avrebbe dovuto iniziare la pro-
duzione di robot per la pulizia di pannelli
solari;

al presidio hanno partecipato il pre-
sidente della regione Piemonte Alberto
Cirio e l’assessore al lavoro Elena Chio-
rino, lamentando che « a distanza di un
anno, la situazione, sia dal punto di vista
finanziario, che occupazionale, resta irri-
solta. I lavoratori sono stati presi in giro
da Bruxelles e da Roma »;

in particolare, il presidente della re-
gione e l’assessore al lavoro della regione
Piemonte lamentano che il gruppo Ventu-
res ha bisogno di 3 milioni di euro per fare
ripartire la produzione alla ex Embraco e
che necessita di un intervento bancario;

qualora fosse confermata, la notizia
testimonierebbe inequivocabilmente, se-
condo gli interroganti, la superficialità con
cui il Ministero dello sviluppo economico
ha avallato il piano di reindustrializza-
zione, la leggerezza con cui è stato veri-
ficato il piano industriale e la scarsità dei
controlli –:

quale sia lo stato del piano di rein-
dustrializzazione dello stabilimento ex
Embraco di Riva di Chieri ad opera del
gruppo Ventures. (3-00966)

Elementi in ordine ai recenti incendi
boschivi nel Parco nazionale del Vesuvio
e nel Parco regionale dei Monti Lattari e
iniziative di competenza volte a poten-
ziare i presidi e le attività per la preven-
zione e il contrasto di tali eventi

– 3-01779

E)

DI LAURO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro dell’ambiente
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e della tutela del territorio e del mare, al
Ministro dell’interno, al Ministro della di-
fesa, al Ministro della giustizia. — Per
sapere – premesso che:

negli ultimi giorni si è assistito ad
una serie di gravi incendi che hanno
devastato alcune aree della Campania, an-
che in centri abitati e in aree naturali
protette, quali quelle del Parco nazionale
del Vesuvio e del Parco regionale dei
Monti Lattari;

secondo un articolo di campaniano-
tizie.com del 14 settembre 2020, vi sareb-
bero stati « su tutto il territorio tra Caserta
e Napoli, spesso quasi 100 roghi al giorno.
Tutti i giorni »;

non è ancora noto il numero di ettari
di superficie boschiva bruciata in questi
giorni nelle aree naturali protette cam-
pane;

da quanto emerge da articoli di
stampa, non è esclusa l’origine dolosa di
tali roghi;

in particolar modo, con riguardo alle
aree boschive, alcuni fattori potrebbero
aver contribuito allo sviluppo degli in-
cendi: l’inadeguato o tardivo monitoraggio
del territorio; una manutenzione del sot-
tobosco non ottimale; lo stato di abban-
dono in cui versano alcuni sentieri; la
mancata o insufficiente scerbatura delle
strade; gli accumuli di rifiuti abbandonati;
assenza di efficaci linee frangifuoco; la
mancanza di una rete di idranti; numero
insufficiente di uomini e mezzi;

secondo la normativa vigente, la com-
petenza primaria nella lotta attiva contro
gli incendi boschivi è affidata alle regioni,
mentre allo Stato compete il concorso
nell’attività di spegnimento, in particolar
modo al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e al Corpo forestale dell’Arma dei
carabinieri sono demandate le attività di
prevenzione e repressione delle violazioni,
nonché il monitoraggio del territorio;

le regioni possono avvalersi di una
propria flotta aerea, anche ricorrendo a
società esterne, ovvero richiedere il con-

corso della flotta aerea antincendio dello
Stato, come stabilito dalla legge n. 353 del
2000;

la medesima legge, all’articolo 8, dà
poteri specifici agli enti gestori delle aree
naturali protette, sia nazionali che regio-
nali, nell’ambito delle attività di previsione
e prevenzione antincendio;

la regione Campania e, in particolare,
la società Sma Campania s.p.a. svolgono ed
attuano le principali azioni in materia di
prevenzione e contrasto degli incendi;

nell’estate del 2017, il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare ha lanciato il programma nazionale
di riforestazione delle aree protette colpite
dagli incendi, per il quale è stato previsto
un primo stanziamento di 5 milioni di
euro; ad oggi, non sono noti gli sviluppi del
programma, l’impiego delle risorse e i
risultati ottenuti –:

se il Governo intenda adottare ini-
ziative di competenza al fine di garantire
la presenza di un distaccamento dei vigili
del fuoco dotato di risorse umane e stru-
mentali sufficienti, per lo meno durante la
stagione estiva, anche ricorrendo ai vigili
del fuoco volontari, all’interno del Parco
nazionale del Vesuvio e del Parco regio-
nale dei Monti Lattari;

se intendano promuovere, per quanto
di competenza, modifiche normative volte
a semplificare l’attuale sistema di funzioni
in materia di prevenzione, previsione e
lotta attiva contro gli incendi boschivi,
affidando maggiori competenze nella lotta
attiva al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, alla Protezione civile e al Corpo
forestale dell’Arma dei carabinieri;

se siano a conoscenza degli ettari di
superficie boschiva che sono stati bruciati
nell’estate 2020, in particolar modo nelle
aree del Parco nazionale del Vesuvio e del
Parco regionale dei Monti Lattari, e se
risultino avviate eventuali indagini in me-
rito;

quali iniziative, per quanto di propria
competenza, intendano intraprendere af-
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finché siano adottate più efficaci misure di
prevenzione sul territorio degli eventi in-
cendiari;

quali siano stati i risultati del pro-
gramma nazionale di riforestazione delle
aree protette colpite dagli incendi lanciato
nel 2017 dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e quali e
quante risorse finanziarie siano state im-
piegate. (3-01779)

Iniziative volte a rivedere la disciplina
relativa all’utilizzo dell’uniforme da parte
del personale militare in congedo

– 3-01680; 3-01790

F)

BIGNAMI e DEIDDA. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che:

il 4 dicembre 2019 è stato pubblicato
il nuovo regolamento per la disciplina
delle uniformi (SMD-G010) con il quale lo
Stato maggiore della difesa ha regolamen-
tato in maniera molto più restrittiva l’u-
tilizzo delle uniformi per i militari in
congedo e per le associazioni d’Arma;

in particolare, al capitolo VII si pre-
vede che ai militari delle categorie in
congedo è sempre precluso l’uso dell’uni-
forme al fine di evitare ogni possibile
confusione con i militari in servizio, ad
eccezione di particolari casi legati all’e-
spletamento di funzioni/incarichi di inte-
resse della difesa, espressamente richia-
mati da specifiche disposizioni. Si prevede,
inoltre, che ai militari in congedo non in
temporanea attività di servizio delle forze
di polizia è sempre precluso l’uso dell’u-
niforme e che ai militari in congedo iscritti
alle associazioni d’Arma formalmente ri-
conosciute dal Ministero della difesa, che
partecipano a cerimonie o a eventi ovvero
che prendono parte ad attività connesse
con gli scopi/finalità dell’associazione,
sono autorizzati a indossare solo gli ele-
menti uniformologici e gli accessori even-

tualmente stabiliti da ciascuna Forza ar-
mata. È, altresì, previsto che i membri
delle associazioni non riconosciute dal
Ministero della difesa non possono indos-
sare uniformi e/o elementi uniformologici
in uso o che abbiano sensibili somiglianze
con quelli delle Forze armate e che le
eventuali uniformi sociali adottate dalle
associazioni devono essere chiaramente
distinguibili rispetto a quelle utilizzate dal
personale in servizio delle Forze armate;

rispetto a tale decisione è stata sol-
levata più di una perplessità non solo per
l’eccessiva restrizione imposta ai militari
in congedo per i quali l’uniforme rappre-
senta indubbiamente un importantissimo
simbolo di appartenenza alla patria, ma
anche perché tale disposizione parrebbe
contrastare con l’articolo 880 del codice
dell’ordinamento militare che sancisce che
« il militare in congedo assoluto conserva
il grado e l’onore dell’uniforme, che può
essere indossata in base alle disposizioni
di ciascuna Forza armata o del Corpo
della Guardia di finanza, ed è soggetto alle
disposizioni di legge riflettenti il grado e la
disciplina »;

anche l’Unuci (Unione nazionale uf-
ficiali in congedo d’Italia) ha espresso
riserve poiché « strappare l’uniforme al
militare in congedo significa impedirgli di
partecipare alle festività militari in cui si
rendono gli onori alla Repubblica ed alle
Forze armate, in genere molto sentite dal
personale militare, seppur in stato di con-
gedo », oltre alle tante attività addestrative
in cui regolarmente i militari in congedo
mantengono l’elevato profilo delle loro
competenze, fisiche, tecnico-tattiche ed
operative;

l’Unuci conta oggi 23 mila iscritti e
concorre alla formazione morale e all’ag-
giornamento professionale del personale
in congedo –:

se il Ministro interrogato intenda in-
traprendere le iniziative di competenza in
merito a quanto esposto in premessa e, in
particolare, promuovere una revisione del
citato regolamento in senso meno restrit-
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tivo relativamente all’utilizzo dell’uniforme
per il personale in congedo. (3-01680)

DEIDDA, GALANTINO, FERRO e CIA-
BURRO. — Al Ministro della difesa. — Per
sapere – premesso che:

il 4 dicembre 2019 è stato pubblicato
dallo Stato maggiore della difesa il nuovo
regolamento per la disciplina delle uni-
formi per i militari in congedo e per le
associazioni d’Arma (SMD-G-010), il quale
al capitolo VII prevede che:

a) ai militari delle categorie in
congedo è sempre precluso l’uso dell’uni-
forme al fine di evitare ogni possibile
confusione con i militari in servizio, ad
eccezione di particolari casi legati all’e-
spletamento di funzioni/incarichi di inte-
resse della difesa, espressamente richia-
mati da specifiche disposizioni;

b) ai militari in congedo non in
temporanea attività di servizio delle Forze
di polizia è sempre precluso l’uso dell’u-
niforme;

c) i militari delle categorie in con-
gedo in temporanea attività di servizio, ai
fini dell’uniforme, sono tenuti all’osser-
vanza di tutte le norme in vigore;

d) i militari in congedo iscritti alle
associazioni d’Arma formalmente ricono-
sciute dal Ministero della difesa, che par-
tecipano a cerimonie o a eventi ovvero che
prendono parte ad attività connesse con
gli scopi/finalità dell’associazione, sono au-
torizzati ad indossare solo gli elementi
uniformologici e gli accessori eventual-
mente stabiliti da ciascuna Forza armata;

l’uniforme porta con sé un alto va-
lore simbolico relativo al senso di appar-
tenenza e al patriottismo e una sua pre-
clusione all’uso, come previsto dal capitolo
VII del suddetto regolamento, potrebbe
risultare particolarmente restrittiva;

la preclusione, oltre tutto, riguarda
anche le attività addestrative che militari
in congedo svolgono al fine di mantenere
un adeguato profilo professionale;

a titolo d’esempio, l’Unuci (Unione
nazionale degli ufficiali in congedo d’Ita-
lia), che conta circa 23.000 iscritti, colla-
bora regolarmente con le autorità militari
nell’addestramento del personale in con-
gedo e, conseguentemente, svolge diverse
attività con le confederazioni similari degli
ufficiali della riserva dei Paesi alleati –:

quale sia la posizione del Governo al
riguardo e quali iniziative stia valutando
di intraprendere in merito a quanto se-
gnalato in premessa. (3-01790)

Iniziative finalizzate a garantire un’ade-
guata dotazione di mezzi e risorse per il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco nel-
l’area dei Castelli romani, con particolare
riferimento alla disponibilità di un’auto-
scala per il distaccamento di Velletri

– 3-01290

G)

SILVESTRONI. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

i sindaci dei comuni delle provincie
di Roma nell’area dei Castelli romani di
Velletri, Ariccia, Lanuvio, Castel Gandolfo,
Genzano di Roma, Lariano, Nemi, Artena
e Albano Laziale, hanno fatto presente che
in nessuno dei distaccamenti dei vigili del
fuoco del loro territorio risulta essere
assegnata un’autoscala;

questo automezzo ad elevazione ri-
sulta necessario e insostituibile per non
compromettere il lavoro dei vigili del
fuoco, in quanto il suo utilizzo è fonda-
mentale in gran parte degli interventi che
non riguardano solo incendi, ma anche i
soccorsi nelle abitazioni;

l’assenza di tale automezzo non può
garantire, per evidenti ragioni di sicurezza,
tempi di intervento compatibili con gli
standard auspicabili, penalizzando un in-
tero quadrato della provincia di Roma;
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la sede di Velletri è considerata la più
idonea sia per la sua posizione strategica
e baricentrica rispetto all’indotto di popo-
lazione attualmente meno servito, sia per-
ché — essendo il comando dei vigili del
fuoco in nuova costruzione — risulterebbe
provvista di ampi spazi adatti ad ospitare
il suddetto automezzo e l’eventuale perso-
nale specializzato per il suo utilizzo;

il territorio dei Castelli romani, oltre
al suo rilevante valore storico e paesaggi-
stico, ivi compresa la presenza al suo
interno del Parco regionale dei Castelli
romani, è caratterizzato da importanti
insediamenti urbani e industriali con un
bacino di utenza di circa 300.000 abitanti;

a parere dell’interrogante occorrono
nuovi ed urgenti investimenti da parte del
Governo per garantire l’adeguata dota-
zione di mezzi e strumenti al Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto in premessa e
non ritenga necessario assegnare stabil-
mente al distaccamento dei vigili del fuoco
di Velletri un’autoscala, al fine di garantire
la linearità nello svolgimento delle attività,
e se intenda adottare iniziative affinché sia
garantita al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco una maggiore dotazione di mezzi e
risorse. (3-01290)

Elementi in ordine all’attuazione del pro-
tocollo di intesa concluso con l’associa-
zione « La Gabbianella e altri animali »
per l’accoglienza di minori presenti nella
casa di reclusione femminile di Venezia e
iniziative per promuovere analoghi pro-
tocolli sul territorio nazionale – 3-01220

H)

ASCARI, MARTINCIGLIO e GRIPPA. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri, al
Ministro per le pari opportunità e la fa-

miglia, al Ministro della giustizia, al Mini-
stro dell’interno. — Per sapere – premesso
che:

« La gabbianella e altri animali » è
un’associazione nata nel 1999 per occu-
parsi di adozione e di affidamento, cer-
cando soprattutto di prevenire il distacco
tra i bambini e i loro genitori nei vari
modi possibili, attraverso forme diverse di
solidarietà familiare;

si è occupata per 15 anni dei bambini
presenti nel carcere femminile della Giu-
decca, provvedendo ad accompagnarli
quotidianamente all’asilo comunale, por-
tandoli a giocare fuori dalla casa di re-
clusione nelle festività e al mare d’estate
per tre giorni alla settimana, senza rice-
vere finanziamenti specifici per tale scopo
dal 2010;

è presente nella casa circondariale di
Santa Maria Maggiore con progetti che
trattano il tema della genitorialità in car-
cere e dove assiste i padri durante i
colloqui con i bambini e ha restaurato l’ex
chiostro di Santa Maria Maggiore, perché
padri e famiglie si possano incontrare
all’aperto;

promuove diverse attività culturali:
pubblicazioni di articoli, organizzazione di
convegni, partecipazione al gruppo per il
monitoraggio della Convenzione sui diritti
del fanciullo di New York, costruzione di
eventi, partecipazione a trasmissioni ra-
diofoniche e televisive e altro. Inoltre, cura
il proprio sito: www.lagabbianella.org;

nell’aprile del 2015 è stato firmato il
« protocollo d’intesa » sulle procedure per
l’attivazione di forme di accoglienza dei
bambini in carcere con la madre, frutto di
un accordo fra numerosi soggetti: pubblico
tutore dei minori della regione Veneto,
Garante delle persone ristrette nella li-
bertà personale, Ministero della giustizia
(rappresentato dalla direzione della casa
di reclusione femminile di Venezia e dalla
direzione dell’ufficio di esecuzione penale
esterna), questura di Venezia, comune di
Venezia, centro per l’affido e la solidarietà
familiare della conferenza dei sindaci dei
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comuni di Cavallino Treporti – Marcon –
Quarto D’Altino – Venezia, procura della
Repubblica, tribunale per i minorenni di
Venezia e la stessa associazione « La gab-
bianella e altri animali »;

tuttavia, nell’aprile 2018 l’associa-
zione ha inviato la disdetta dal « protocollo
d’intesa », in quanto i suoi contenuti non
sono mai stati applicati, con particolare
riferimento alla formazione del gruppo di
lavoro che avrebbe dovuto far applicare e
monitorare il protocollo e alla mancata
attuazione di progetti individualizzati per
i bambini e sottoscritti dalle madri;

nel maggio 2019 un nuovo protocollo
d’intesa è stato firmato: anch’esso prevede
un gruppo di lavoro composto da 5 sog-
getti che, assieme alla madre del bambino,
ne progetti la vita;

secondo quanto riportato dall’asso-
ciazione, nelle predette strutture vi era un
bambino di età prossima ai sei anni e
questa sarebbe stata l’occasione giusta per
attuare il protocollo; tuttavia, il gruppo di
lavoro incaricato di attuare il protocollo
all’interno dell’istituto a custodia attenuata
per detenute madri, nei fatti, è costituito
da ben più di 5 membri, comprometten-
done l’effettivo funzionamento, e la madre
non sarebbe di fatto coinvolta, diversa-
mente che nel passato, mentre l’associa-
zione ha denunciato di essere stata
esclusa, nonostante si sia occupata del
minore quotidianamente;

nel giorno del sesto compleanno del
bambino, questi è stato portato via, senza
preavviso alcuno;

secondo l’associazione è evidente la
mancanza di seria progettazione sul bam-
bino;

conseguentemente, l’associazione « La
gabbianella e altri animali », dopo 4 anni
dalla firma dei primi accordi non attuati,
ha dato disdetta definitiva e non offre più
il suo servizio –:

se e quali soggetti, pubblici o del
privato sociale, si stiano occupando del-

l’accompagnamento del minore all’asilo e
si occuperanno di portare in seguito i
bambini all’esterno;

se il Governo sia a conoscenza dei
motivi per cui il protocollo d’intesa citato
in premessa non è mai stato effettivamente
attuato, perdendo il contributo dell’asso-
ciazione « La gabbianella e altri animali »;

se il Governo intenda adoperarsi al
fine di promuovere l’adozione dei proto-
colli citati in premessa anche in altri
contesti analoghi nel resto del Paese.

(3-01220)

Iniziative, anche normative, volte a con-
trastare il fenomeno della diffusione ille-
cita di immagini o video sessualmente
espliciti tramite piattaforme informatiche

e telematiche – 3-01447

I)

ASCARI, IOVINO e MARTINCIGLIO. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri, al
Ministro per le pari opportunità e la fa-
miglia, al Ministro dell’interno, al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

il 29 luglio 2019 è stata approvata in
via definitiva la legge n. 69, cosiddetta
« codice rosso », recante norme volte a
contrastare la violenza di genere, tra cui
anche un nuovo reato, inserito all’articolo
612-ter del codice penale, rubricato « Dif-
fusione illecita di immagini o video ses-
sualmente espliciti », cioè il più comune-
mente noto revenge porn, il quale punisce
« chiunque, dopo averli realizzati o sot-
tratti o ricevuti da terzi, invia, consegna,
cede, pubblica o diffonde immagini o video
a contenuto sessualmente esplicito, desti-
nati a rimanere privati, senza il consenso
delle persone rappresentate, è punito con
la reclusione da uno a sei anni e con la
multa da euro 5.000 a euro 15.000 »;

il fenomeno del revenge porn è rela-
tivamente recente, sviluppatosi con l’avan-
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zare della tecnologia digitale ed esploso
negli ultimi anni: viene perpetrato soprat-
tutto da uomini, di ogni età, in danno
soprattutto delle ex partner, anche se, nei
canali di diffusione di questi materiali,
sono spesso presenti materiali pedoporno-
grafici;

il report di Amnesty international sul-
l’Italia parla chiaramente: almeno una
donna su cinque ha subito molestie e
minacce on line, con un gravissimo im-
patto psicologico, anche di lunga durata;
secondo quanto emerso dall’inchiesta del
giornale on line Wired, esiste all’interno
dell’app di messaggistica Telegram, un ca-
nale creato il 19 gennaio 2020, con oltre
43 mila iscritti di tutte le età, inclusi padri
di famiglia, spesso coperti dall’anonimato,
raggiunti in due mesi, con 21 canali te-
matici collegati e con un volume di con-
versazioni che si aggira sui 30 mila mes-
saggi ogni giorno, che è diventato in breve
« il più grande network italiano di revenge
porn »: « un’enorme chat accessibile a tutti,
contenente foto e video di atti erotici e
sessuali pubblicati senza il consenso o la
consapevolezza delle vittime », numeri di
telefono, recapiti social, indirizzi, utilizzati
per mettere in scena il rito dello stupro
virtuale di gruppo;

è stata riscontrata anche la pubbli-
cazione di materiale pedopornografico,
con video di minori, anche di 8 anni, ma
anche richieste sconcertanti di utenti che
chiedono come poter stuprare la propria
figlia minorenne senza farla piangere;

questo sistema è ormai collaudato da
anni: il gruppo nasce, raggiunge il picco di
utenti e viene infine cancellato da Tele-
gram perché « utilizzato per diffondere
contenuti pornografici »; tuttavia, un mes-
saggio fissato nella parte superiore della
chat reindirizza a un « gruppo di riserva »,

quello da ripopolare in caso di cancella-
zione, tramandando un’eredità condivisa
fatta di foto e video privati;

le conseguenze sociali, umane ed eco-
nomiche per le vittime del revenge porn
nel mondo reale sono a volte anche tra-
giche, inclusa la morte di qualche inno-
cente vittima;

il suddetto canale Telegram, ad esem-
pio, è costato il lavoro a una professionista
bresciana di 40 anni, sposata e con due
figli: a seguito della pubblicazione di video,
con nome, cognome e numero di telefono,
e delle conseguenti molestie telefoniche, la
donna è stata licenziata;

Telegram non è l’unico strumento
utilizzato per perpetrare il revenge porn ed
altre app di messaggistica e social sareb-
bero coinvolte –:

quali iniziative di competenza, anche
normative, intendano intraprendere al fine
di contrastare in maniera più efficace il
fenomeno del revenge porn, anche tramite
l’inasprimento delle pene, la creazione o il
rafforzamento di strumenti di tutela psi-
cologica ed economica per le vittime e
l’organizzazione di campagne informative
volte a sensibilizzare la popolazione sul
revenge porn e sulle sue conseguenze;

se il Governo non intenda adottare le
iniziative di competenza al fine di concer-
tare con gli amministratori di Telegram,
nonché di altre piattaforme di messaggi-
stica e social, soluzioni al fine di pervenire
a una strategia condivisa di contrasto al
revenge porn, nonché valutare l’adozione
di iniziative per l’introduzione di norme
vincolanti per responsabilizzare le piatta-
forme social e di messaggistica nel con-
trasto al fenomeno del revenge porn, pre-
vedendo la possibilità di comminare san-
zioni in caso di mancato pronto intervento
di rimozione dei contenuti lesivi.

(3-01447)
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